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VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.  29   DEL  24/06/2021 
  
 
Oggetto:  MISURE URGENTI IN MATERIA TRIBUTARIA A SEGUITO DELL'EMERGENZA SANITARIA 
DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE DELL'EPIDEMIA DA COVID-19 - INTERVENTI DI RIDUZIONE 
TARIFFE  TARI 2021 A FAVORE DELLE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE E RINVIO 
SCADENZE 
 
L'anno  duemilaventuno, addì ventiquattro del mese di giugno alle ore 21.00 nella sala consiliare, previa osservanza 
di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si è riunito, in sessione  Straordinaria ed in seduta Pubblica 
di Prima convocazione, sotto la presidenza del SINDACO, Sig.  CASSANI DIMITRI,  il Consiglio Comunale, 
composto dai Signori: 
 

  Presenti  Assenti 
1 CASSANI DIMITRI Presidente X  

2 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

3 GARZONIO MAURO Consigliere  X 

4 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

5 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

6 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

7 TAIANO RUBEN Consigliere X  

8 SCANELLI PAOLA Consigliere  X 

9 PICCINELLI ROSELLA Consigliere X  

10 GRASSO MARTINA Consigliere  X 

11 STOPPA SIMONE Consigliere X  

12 BOFFI ISACCO FRANCESCO Consigliere X  

13 NOVARINA CRISTINA Consigliere X  

 
PRESENTI: N. 10 
ASSENTI:   N. 3 
 
Assiste l’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE,  Dott.  CLAUDIO  MICHELONE, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 
 
Ferma la perdurante emergenza sanitaria Covid-19, la seduta si è tenuta in assenza di pubblico in aula con la sola 
presenza in sede dei Consiglieri Comunali. 
La pubblicità della seduta è garantita in streaming on line. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Presidente, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’argomento in oggetto. 
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Verbale del Consiglio Comunale  n.  29   del 24/06/2021  ad oggetto: MISURE URGENTI IN MATERIA 
TRIBUTARIA A SEGUITO DELL'EMERGENZA SANITARIA DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE 
DELL'EPIDEMIA DA COVID-19 - INTERVENTI DI RIDUZIONE TARIFFE  TARI 2021 A FAVORE DELLE 
UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE E RINVIO SCADENZE 
 
PUNTO 12 
 
Misure urgenti in materia tributaria a seguito dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia 
da Covid 19. Interventi di riduzione tariffe TARI 2021 a favore delle utenze domestiche e non domestiche e 
rinvio delle scadenze. 
 
DEMOLLI 
Innanzitutto ringrazio le minoranze per aver espresso un voto favorevole sul piano finanziario TARI, che ricordo io 
è la prima volta in sei anni, comunque sinceramente ringrazio per questa condivisione. 
Ritornando al punto 12 all'ordine del giorno, una premessa, lo storico sostanzialmente. 
Lo scorso anno, nel predisporre il piano finanziario 2020 eravamo in piena emergenza Covid ricordo e lockdown 
con la maggior parte delle attività interessate da una chiusura totale fino mi pare a tre mesi, siamo intervenuti con 
un piano in favore delle utenze non domestiche, quindi delle attività, concedendo uno sconto in fattura rapportato 
ai giorni di chiusura. 
Gli stanziamenti del Governo, fortunatamente dico ora, erogati per sostenere le mancate entrate, hanno alla fine 
scongiurato il rischio che tale manovra presa damblè, utilizzando fondi che poi sapevamo avrebbero potuto essere 
destinati a quello e distolti ad altro, sono stati effettivamente, sono rientrati, diciamo che abbiamo potuto 
beneficiare di quello che è stato il fondo per i mancati introiti dell'emergenza Covid e scongiurando pertanto il 
rischio che la nostra manovra finisse col sottrarre ulteriori risorse ad una spesa corrente che già tremava di suo 
per le pesanti incognite dell'anno scorso. 
Quest'anno, esercito 2021, la situazione è un po' più preoccupante nel senso che non abbiamo ancora avuto ad 
oggi alcuna ufficialità di specifici fondi per le mancate entrate se non la conferma data dal Dl 73/2021 che è uscito 
mi pare il 25 maggio, che è citato nella delibera, con il quale viene costituito il fondo a sostegno delle attività 
interessate dalle chiusure obbligatorie, fondo dal quale tuttavia attendiamo conferma della quantificazione. 
Cioè, ad oggi non c'è un protocollo che sia entrato che abbia confermato l'entità. 
Ci sono delle stime ma io non parlo di stime perché i numeri che dico qua o sono certi o non sono numeri. 
Comunque c'è un fondo e non appena verrà ufficializzato potremo intraprendere l'azione che adesso illustriamo. 
Sulla scorta di questo fondo che dicevamo appunto non essere ancora stato quantificato, ancorché però sia stata 
definita l’area di azione, sappiamo che questo fondo sarà destinato unicamente di nuovo alle attività, abbiamo 
deciso di concedere uno sconto, tipo l'anno scorso, pari ai giorni di chiusura effettivamente dichiarati e registrati a 
chi ne farà richiesta semplicemente con un'autocertificazione sul modello seguito anche da altri comuni. 
Lo predisporremo, verrà scaricata e verrà data apposita informativa all'utenza, verrà fissato un termine ultimo nel 
quale fare queste richieste da chi ne può beneficiare, non controlleremo l'effettiva chiusura o meno ma 
controlleremo il codice ATECO che corrisponda all'allegato 1 o 2 del decreto che appunto lo ha stabilito ma verrà 
applicato. 
Non solo, dicevamo che l'importo di questo fondo non è ancora definito ma sulla scorta, una volta definita questa 
quantificazione e anche verificata l'effettiva richiesta, cioè quanto, adesso non lo possiamo sapere chi e quanto ci 
verrà chiesto di sconto perché basandosi sull'autodichiarazione non è facilmente quantificabile, però una volta 
assodato l'importo del fondo che verrà assegnato e quindi lo faremo entrare nel bilancio, una volta che in base alle 
dichiarazioni e autodichiarazioni avremo contezza di quanto peserà lo sconto per le attività non domestiche, tutto 
ciò che sarà avanzato da questo fondo è assoluto interesse e volontà dell'Amministrazione distribuire anche queste 
risorse e vedremo, probabilmente verrà fatto uno sconto percentuale su tutte le utenze, questo perché è un fondo e 
sappiamo che una volta che ce l'hanno assegnato dobbiamo solo attenerci al disposto che è quello che debba 
essere destinato alle attività non domestiche. 
Fatto quello credo che possiamo tranquillamente utilizzarlo come vogliamo e anche a cascata a questo punto un 
po' su tutti lenendo sostanzialmente un pochino a tutte le attività, anche a chi è rimasto aperto però, insomma, è 
una manovra perequativa che a questo punto non potrebbe essere fatta in modo più specifico se non entrando 
veramente in un ginepraio nel quale rischieremmo oltretutto di fare magari dei torti all'uno o all'altro. 
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Per cui l'impegno dell'Amministrazione è quello non solo di aver già identificato un'applicazione certa per le 
utenze chiuse ma anche quella di distribuire l'eventuale inutilizzato di questo fondo sempre sulle utenze non 
domestiche. 
Abbiamo voluto intervenire anche nei confronti delle utenze domestiche proprio perché il Ministero ha pensato 
solo alle aziende ma non alle famiglie. 
Forse c'è un criterio in questa scelta e probabilmente, penso io, ma è abbastanza condivisa l'opinione, che proprio 
per il periodo di chiusura e di smart working, la produzione e il conferimento dei rifiuti da parte delle utenze 
domestiche non è che si è fermato, anzi probabilmente è anche aumentato e questo probabilmente ha lasciato 
spazio ai singoli enti per fare eventuali manovre. 
A dire la verità il legislatore ha detto noi vi diciamo che potete fare un intervento con i fondi ministeriali sulle 
utenze non domestiche, però se volete farlo sulle utenze domestiche siete liberi. 
Grazie, lo fate con i vostri soldi però. 
E allo scopo noi abbiamo, sempre sul famoso avanzo tanto criticato, abbiamo attinto, anzi in realtà avevamo già 
accantonato dall'anno scorso per questo passaggio diciamo annuale che sappiamo che è sempre un calvario, 
avevamo accantonato dei fondi che ci consentiranno di applicare su tutte le fatture alle utenze domestiche uno 
sconto, limitatamente alla quota variabile, quindi a quelle tariffe che abbiamo visto per nucleo familiare, verrà 
applicato in fattura uno sconto del 5,17% ad ogni famiglia su quella quota. 
Non è tanto però fossero anche 10/15 € oggi fanno comodo. 
Ricordo oltretutto che, l'abbiamo appena visto, la quota variabile per le famiglie è quella che ha subito l'aumento 
più sostanzioso. 
Direi che a questo, quello che potevamo fare e che ovviamente è conseguenza della scelta di voler agevolare i 
nuclei familiari e le aziende, e quello del consueto oramai perché è il secondo anno, ci auguriamo che non succeda 
più, però lo spostamento delle scadenze dei pagamenti di chi paga in più rate che slittano rispettivamente, le prime 
due rate ovviamente, dal 30 giugno al 17 settembre e dal 30 settembre la seconda rata al 2 novembre; poi c'è 
l'ultima rata entro dicembre come consueto. 
Io avrei concluso. 
 
SINDACO 
Ci sono interventi? 
Nessuno. 
Mettiamo ai voti.  
Votiamo il punto numero 12 all'ordine del giorno. 
Favorevoli? all'unanimità. 
Votiamo anche l'immediata eseguibilità. 
Favorevoli? Idem. 
Esaurita la discussione dei punti all’ordine del giorno dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale. 
Buonasera. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

− l’art. 1, c. 639 della L. n. 147/2013 e s.m.i. ha istituito l’Imposta Unica Comunale a far data dal 
01/01/2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI quale componente della Imposta Unica Comunale 
I.U.C., destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, con contestuale 
soppressione della TARES, disposta dal successivo c. 704; 

− l’art. 1 c. 738 della L. 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha stabilito che, a decorrere 
dall’anno 2020, l’Imposta Unica Comunale di cui all’art. 1 c. 639 della L. 147/2013 è abolita, ad eccezione 
delle disposizioni relative alla Tassa sui rifiuti (TARI); 

− con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 09/09/2014, successivamente modificato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 29 del 28/07/2016 è stato approvato Regolamento Comunale che disciplina le 
diverse componenti della I.U.C., ancora applicabile per la parte disciplinante la componente TARI. 
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RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 28 del 24/06/2021, con la quale veniva approvato il  Piano 
Finanziario ed il piano tariffario per l’anno 2021. 
 
CONSIDERATO il perdurare dell’emergenza sanitaria da Covid-19 e riconosciuta la straordinaria necessità e 
urgenza di contenere gli effetti negativi che l’emergenza sta producendo sul tessuto socio economico nazionale e 
locale, prevedendo misure di sostegno a favore delle famiglie e delle imprese. 
 
VISTO il decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, con particolare riferimento all’art. 6 c. 1, il 
quale, al fine di attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività, istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’Interno 
apposito fondo per l’anno 2021 finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della TARI in 
favore delle predette categorie economiche. 
 
DATO ATTO CHE la scelta del legislatore di concentrarsi sulle utenze non domestiche non impedisce alle 
Amministrazioni di praticare sconti anche alle famiglie, coprendo la conseguente minore entrata con risorse di 
bilancio o riutilizzando i fondi non impiegati nel corso dell’anno 2020, in ogni senza attribuire il costo sugli altri 
contribuenti. 
 
DATO ATTO che l’art. 1 c. 660 della L. 147/2013 consente ai Consigli Comunali di introdurre, tramite 
l’assunzione di deliberazioni con valenza regolamentare, delle riduzioni non necessariamente connesse alla 
produzione di rifiuti, quindi consentendole lo scopo sociale, purché le riduzioni stesse siano finanziate con risorse 
derivanti dalla fiscalità generale ed il mancato gettito non sia quindi ripartito sulle altre utenze. 
  
RITENUTO, pertanto, di intervenire prevedendo un’apposita riduzione delle tariffe TARI per l’anno 2021: 
 

− per le utenze non domestiche, limitatamente alle attività che durante l’emergenza Covid-19 annualità 
2021 sono state obbligate alla chiusura temporanea, applicando una riduzione della tariffa variabile 
corrispondente parametrata ai giorni di chiusura; 

− per le utenze domestiche, applicando correttivo in riduzione alla quota variabile della tariffa per nucleo 
familiare, nel limite massimo dei fondi a tal fine accantonati all’interno dell’avanzo. 

 
RITENUTO NECESSARIO, altresì, modificare, rinviandole, le scadenze della prima e della seconda rata TARI 
2021, lasciando invariata la scadenza della terza rata, senza sanzioni ed interessi, così come di seguito indicato: 
 
- PRIMA RATA:   
Scadenza prevista:  30/06/2021 
Scadenza rinviata:  17/09/2021 
 
- SECONDA RATA: 
Scadenza prevista: 30/09/2021 
Scadenza rinviata: 02/11/2021 
 
RICHIAMATE: 

− la deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 29/12/2020, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto  
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021 – 2023”; 

− la deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 29/12/2019, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto: 
“Approvazione bilancio di previsione 2021/2023 ed  allegati”. 

 
RITENUTA propria la competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267; 
 
ACQUISITI, sulla proposta di delibera, i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. n. 267/00, in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del Settore Servizi Generali e Finanziari. 
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Con voti favorevoli unanimi, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi in forma palese per alzata di mano, da n. 
10 Consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. DI CONSIDERARE quanto espresso in premessa come parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 

2. DI INTERVENIRE prevedendo un’apposita riduzione delle tariffe TARI per l’anno 2021: 
 

- per le utenze non domestiche, limitatamente alle attività che durante l’emergenza Covid-19 annualità 
2021 sono state obbligate alla chiusura temporanea, applicando una riduzione della tariffa variabile 
corrispondente parametrata ai giorni di chiusura; 
- per le utenze domestiche, applicando correttivo in riduzione alla quota variabile della tariffa per nucleo 
familiare, nel limite massimo dei fondi a tal fine accantonati all’interno dell’avanzo; 

 
3. DI MODIFICARE, rinviandole, le scadenze della prima e della seconda rata TARI 2021, lasciando 

invariata la scadenza della terza rata, senza sanzioni ed interessi, così come di seguito indicato: 
 

- PRIMA RATA:   
Scadenza prevista:  30/06/2021 
Scadenza rinviata:  17/09/2021 

 
- SECONDA RATA: 
Scadenza prevista: 30/09/2021 
Scadenza rinviata: 02/11/2021 

 
4. DI DARE ATTO che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 1, c. 767, della L. 27 dicembre 2019, n. 

160 dovrà essere inserita nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione sul 
sita Internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 

5. DI DISPORRE, altresì, a tutela del contribuente, la pubblicazione della presente deliberazione, ai sensi 
dell’art. 125 del D. Lgs. 267/2000 all’Albo Pretorio e nel sito istituzionale. 

 
6. DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione riportante il medesimo esito di quello relativo al 

merito del provvedimento, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 T.U.E.L. 
 

SUCCESSIVAMENTE, IL PRESIDENTE 
 
Conclusisi i punti in ordine del giorno dell’odierna seduta consiliare, dichiara conclusa la stessa alle ore 22.12. 
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PARERI 
ART. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 
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Il Responsabile 

 
Parere di Regolarità TECNICA:FAVOREVOLE      ROBERTA FERRARI 
 
 
 

                    Il Responsabile 
 
Parere di Regolarità CONTABILE: FAVOREVOLE      ROBERTA FERRARI  
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL PRESIDENTE 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
Art. 124 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 

 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che il verbale della presente deliberazione, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 32 della Legge n. 69/2009, viene pubblicato in data odierna all’Albo pretorio on line 
di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE  
 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Art. 134 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 

 
[X]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           
           comma 4,  D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
[ ]     La presente deliberazione diventa esecutiva per decorrenza del  termine di cui l’art. 134, c.  
        3, D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.  
 
 
       IL SEGRETARIO COMUNALE  
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